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{EBASr E FATTI. 
:< > (Dulia iSKim;i'a di Tòrido}. 

« VI sono frasi in quali hanno una 
fdi-Wn*'grónda'e si impongono alla oo-
8CÌDili!a ed alta itttniagiiiaziona pubblica 
Sflttza ohe mal si sia pafisato a svìsóa-
rai'oo l'intimo' siìriso ed a mettoro in 
oHrilii<a luco li fllidlfiò di voritti in òsso' 
oontonuto, sop'arandota dallo nebulose 
ed oWtSn'oo aggiunto a oui l'ariioi-o della 
lotta od il tumuttd dalla passione pos-
sorto' aWre dito 'booaaiono. ' ' 

Una'di questo' frasi si è quella i[ 
« lòtta di'elassei. Da tanti 'anni ossa 
ci é'divonMta' famigliaro, si chu quasi 
iDa'wodUtahionto noi, l'abbiamo accolta 
allargandbns a poco a poco i contìni' 
ed opponoAdo un' debole scliorm'O all'i 

t'utaro con danno o molostio por i con-
trìbuonli o gli esattori. 

La circolaro tormiiia stabilendo ancho 
ohe d'uffioio alano promosso la restitu­
zioni di talssa sugli aft'ai'i indobitaoionte 

qua^i 
mosti'ata, questa, ehe tra gii interèssi 
dclttirMag^i 8Ua.:;bDrgfi«a!; ,(jg|iitàlis|;^, 
iiiduSti'iSlI'rirb'f)'rVét«Pio,'e gli ìntaressi 
della granne massa della popolazione, 
esista un irremodiabile contrasto od 
una' Invincibile ' idttà «i sfsrri tra gli 
individui appai'tenenti allo classi op-
ROrt»! . : 

Noi non vagliamo oggi indagare so 
la.teoria dolJA.lotta di classe sia vera 
o, fa|s4. In tesi generalo. Vogliamo solo ' 
mettere iq luce come malo si parli di 
lotta,,di «lassi' nell'Italia nostra e come 
da .nói. una, vera opposinione di inte­
rèssi si qbbj^.s'oltanl» fra tutte Ipolassi 
aaoiàlj da una parte.ed una ristrettis­
sima oaiita,!; non'classe, politica, che, 
dèi pc)lfif'q"'si giova per esultare se 
stessa è' 'deprimere gli altri, 

„ . . Grave errore.... ohe il popolo 
mihutoxia opprCis'so da una bl'asso socia­
le borghes'O'od aristocratica tutta inten-
t a a servirsi dogli organi di governo 
poi! crescere' la' sua pbteuza e la sua 
ricchezza. In realtà, invoco, aristocrazia 
e..|f|)rghi}^ia, profesiouisti od industriali 
tutti, insieme lOol popolo, lavoratore,> 
hanno motivo di dolersi di un sistema 

politjcj:J.il.gi{ale,-ri4 ljm)t%. Kspi>8J»«">'i 
energìe a profitto di una^ristretiissima 
coita'boliiicaj' là- Quale ha^sffputo e~ 
leéw'iih'éhmsop)iù( -dèli» 'cU^$^ sociali 
ostrah'e'e^all'aiidamentò'dena"tiikc'chìi)à 
governativa. ," ' , 
. >Atizl-, "le classi 'borghesi', ' le ' quali, 

sovra ogni altra cosa, pregiamo la giu­
stizia "e'la'> sicurezza 'delle 'persone e 
dello-p'roprìetiii sentono, la coscienza 
loro''prOfbnd^meste".pfl'eàa da 1:uttó lé 
violàxioHl'dl 'diritto' impóste ai Governi 
deboli'digli liitrigault cho' vi si attac­
cano'liopi'a come'tipa piovra...». 

BALLA CAPITALE 

, jramMii™ piio',iUarli(i, 
,' (Ina circolare, del .ijil̂ o^stero alle Am; 

nilnistrazioni fiscali raccomanda di a-
dottare' ih via ìiitimihistrativa pi'oy-
vodimenti por risparmiare ai contri­
buenti i[iu|iH CiJfHtl'dù JÈàaleiitiil e perdi­
tempo ;,di comportarsi in^uisa da guada-' 
git^rs;'ì''!'à'lidjic'ià' dei 'Cittadini, abituali-' 
doli a vedére'óU ' «itispuno • d[f"''0S9Ì un 
amico e u^'^riìigiàtrato'a'm'mi'ìiistrativo, 
dispqsto.'.'a tutelare coll'o'''àt^;so ,'zé}9Ì i' 
dirittì! d['̂ ll'sp(»ì;i() ,̂ „ |g,,(!a'g)onÌMdei(,pfi: 
vati,jù'.'j! " . , • ' • ' -

Passanc|9iM provvedimenti da attuarsi 
l'oiUuQtkimirri dispone^i'Chei.gli esatitqrii 
si astieitgana, idal "pi-aoedere ài 'tèrzo' 

Ed occd fatto. 
Vedrete '-ohe tutto )o « 'riforma » sì 

ridurradho a queste i rbocbmaudàzìoni », 
di cui I singoli funzionari torrannocooto, 

|a seconda degli umori e dei tempora-
; menti rispottivi, fino a quando un'altra 
circolare — delio «tessa-.Oidi un altro 
ministro — non significhi cho bisogna 
mutar solfa e «tornare all'antico», 

; Fin che si pretendere di governare 
'mediante circolari, la sarit sempre cosi. 

! Alla Minerva. 
ile soiittt buone intenzioni '-' Mae-
; stri, campa cavai..., 
,' Il Ministero doll'istruzione fa annun­
ciare, che si,studia..liv .^ifQ)'mi(,,4pll>'>' 

ispettorato ,sc;o|iiiticó, olio servirebbe a 
• migliorar la carriera dei maestri' ole-
mentarl. ' ' ' ' 

Uicosi| che fra maestri od' ispettori 
ŝi istituiroBbo un grado intermediu.i e 

.si assegnerubbe ai maestri piirmerìte-
jtovoli. '• ' • 

Staremo ii .vedere ! 

I&SBIGOLTIIB& - I H D O m i à -COHKEBCIO' 
• Pel rimboschitnento. 

Si annnncia. .che 11 Ministero, .d^agri-
, coltura, industria i commercio ha ul-i 
:timata la dìstrubuziono delle piantino 
'a scopo di rimboschimento. Tra ijif'ósta 
distfibuzione <f^ quella fatta in prima­
vera, si àssiigiiarono oltre sette milioni 

Idj piaiitioello vegete e robuste por il̂  
I rimboschimento. ' 

iSempre quella tal "casta,» 
e quel tale. Dicastero. 

' L'altro giorno a Roma è finito il fa' 
Jraoso procasso contro il principe Chigi 
le compagni, per eontt-avvenzione all'E-
iditto Picca' (délenzlòrie e iaull'à), 'Si. 
jtratta d'un quadro..dql Gqtticelli chedi 
(principe vendette ad un age'uta di 'cam-
'bid( il. quale 'era il prestanome'd'Vfrfi'n-, 
ie'ettatore inglese: è ilifatti il quadrò 
(pagato 32^,000 lii^o) prose il volo per 
la nebbiosa Albione. ' • 

Ora, ecco quel ohe si è accertato nel 
Iprocesso. Il principe" Chigi, il giorno, 
(Stesso' che condbs'e l'affaro, ne^ ip''virtì 
con una breve letterina il Ministero 

Ulella pifbHica islruziojie. ., ; 
; —Il mio dovere, egli dice, l'ho fatto : 
'.spettava- al Ministero provvedere i( 
'giorno stesso porohù il quadro ,non, u-
iscisso di Roma. Invoco il Ministero non 
SI mosse, non si fece vivo ohe quattor-

•.dici gioì'ni dopo, vale a diro quando 
Ila preziosa tela aveva giii varcato monti 
!e mari! 

— E sapete perchè? ..., 
-r- Perchè — dissero i burocratici — 

,l'avviso del,principe doveva essere 
'staso su fiarta, bollata da centesimi tanti : 
in carta semplice non valeva niente. 

E il quadro viaggiò!.., 

incanto_d^ijhs)i!,jm5|()biltpei',inancato 
pagan^«i;Vp< aell'imposta',-prediale' e'fab­
bricati qugindAji'iimpDSta complessivagra-
vafttei suoli immobili, oompr.esM"flbci)l|ii, 
non'8U((^ri le lire'veritièihqué',tì|di (}vi-
t!jr(^''i'^equonti attrit i 'e cpntrasti per 
l'àccppitftmento del valoro .deglil stabili 
ohe if'oimtano oggetto, dì contratto ò di ' 
trapais8«Hper causa di morto.' 

Di'^PPS^ijIlliaitiie' éhe gli', acanti di 
ftnanzA' mon '''mettano pia in dubbio' il 
valareiivènale attribuito a quegli statyilì 
io stime grudizikii od alienazioni .i^He-
rifeH'liiAl .g(fi^,.ij.,qflÌDqH.eiinio., 

It},(qHapto agli sgravi a.,ai rimbonsi, 
la circolap,^.|!ACeDm%nda il ^sollecito e 
regolare WPlg^lS^to dei ' tieclami dei ' 
conttiihtfànti e di considerare cî me^ 
obbl}§tì''j)ei""JfJJ'uffici ftniiMiàrì là fa-} 
ooltÈt'''lid essi cohc'essa di jirpmuovore 
d'uffioiioi^fc i^avi» B.'ì-rìmbòrsl'déll'' in-
debifio pagato; ^ • • ' 

, Si't««oom!llida Analmente'E(^U a ,̂Qhtl 
di''finàjii;^ di caacellar.e 'p^nz'a-indugì-le 
tassazi'ò'ni ^pUc^t^ ,d) -imposte ^dovute 
pen<ir«dditl certi e definiti ma'^ià-o^g-. 
sati',"pei\'evitare cho q'ttebt.e'• imJtfjite 
siano"'ri]petato noi ruoli dèli'ésérciz'io 

; I PROCESSI CELEBRI. 
' Geme c'entra Paiizzolo 
' eoli' olsaaasinio Micnli., 
! Abbiamo pubblicato come RalVaele 
'PalIzMln.-sia/(pianto deferito pql rinvip 
; alle"-As'sisé pér'risilondere di o'omplicit&. 
(in assasBlnio commesso contro ilpossì-
dente Fratipeseo Miceli. 

Il delitto da cui deriva l'accusa av-
v,onno la sera del 17 luglio 1892, 

Il possidente Francesco Miceli, di 
anni 4;-!, verso le ore 18.30 faceva at­
taccare la carrozzella e partiva dalla 
sua abitazione, situata nel fondo Gen­
tile, alla Rocca, per recarsi insieme 
alla moglie, ajla .Sbarra. 

Alle ore 21, quando fu di ritorno, il 
Miceli si introdusse pel cancello nel 
viale del suddetto fpndo, per rincasare, 
quando da î na siepe, si avanzarono 
dq£! sconq,s,ciutì, che spararono duo fu-

'.cilat^ con^i;o di;lui. Il Castaldo ,del Mi­
celi .tirò una fucilata in direzione.degli 

'assassini, ma qostQi'O rinsci.iono a fug­
gire ed a disperdersi nel vigneto. 

Il Miceli, mortalmente t'evito,, saltò 
giù dalla c^rroz7.a per inseguire i suoi 
offensori, ma le forze non- lo sorressero 
od egli stramazzò, a terra, gridando: 
«Assassini!., ' t radi tor i !» . 

Egli fu adagiato in una carrozza por 
essere condotto all'pspodale ; ma, giunta^ 
all'altezza, di yia Cuba, spirava. 

Fin dal primo momento fu arrestato 

il castaido Tommaso Hriino, cho (l'ise-
riva di non aver i'icono<iciuti gli assas­
sini. Poi, essendosi saputo che tra la 
famiglia Vitale od il Siiceli esi?toVuno 
degli odi por ragioni di usurpazione 
dell'acqua d'iurigazione che pissava per 
fondo Gentile, furono tratti In arresto 
Francesco Paolo Vitale, Filippo Vitale 
e Nicolò Trapani, addetti al fondo Gen­
tile ed ai servizi dol comm.'PallMolo. 

La Camera di Consiglio, per in.iuffl-
ciénza di prove, li rimise in libei-tii; 
sflhonohè nel passato aprili), istruondo.si 
il procosso contro Paliz^.'ala, ' venhoro a 
galla nuovi elementi forbiti dal Questore 
Sangiorgi, ed allora i suddetti Imputati 
vennero tratti nuovaraeiìto in arresto 
pei* essere mossi a dispoiì'zione dell'au-
toritti giudiziaria, la quale ' na ' avov'a 
ordiiiata la cattura,' 

Come poi si trovi implicato noi dO' 
litto il Paiizzolo, risulta da "uba 'SoHH' 
d'indizi ohe posano sul' cónto di lui. 
Egli, ritenuto umb dei 6'̂ '̂ ' influenti 
della mafSa; aveva "interesso ii far 
scomparire il Miceli. Egli b'ra infatti 
gabollotto nella vasta e ricca Villa Gen­
tile, di cui il .Wceli era «niminisM-
toro. Dti' gabellbtto il' Paiizzolo dosidu-
rava di diventare proprietario, profit­
tando di una lite portdento h proposito 
dell'eredità Gentile', E^IJ'volevi, in' 
sostMza, compr&re ' a viliaérmo prezzo' 
le molte poraìoni dogli aVfnti diritto';' 
ma si vedeva in ciò ostatso'làto da Mi-' 
coli — che Si vuole pure 'tosso appar­
tenuto alla matlla' — il q'ualo non è 
escluso avesse le medeslmb intenzioni. 

Questa la causale ammòba nel rap­
porto della questura dl| Palermo poco 
dopo il delitto.' ' ' • ' " 

Tre anrii prima cho qiAisto venisse 
compiuto, contro il' Miceli' ora stata 
sparata di iiDltb' urta revolverata Senza 
che ne restasse 'tfolpito .é'Cegli l-ifenne 
ciò come utl nvvertimBnto cho là m'affla 
l'aveva seghafo' à ditol Invece, péi'à,''df 
transigere, egli'agl nel senso di togliere 
al Paiizzolo là gabella ' pai'ché voaisse 
affidata a certo Mandola!', ciò gli av't'ebbo 
dato modo di sbarazzarsi ancho di pa-
reÈchi mdflosi che il PhII-zzol'ò touoVa 

.al proprio servizio nell^ ^^lliii'fra'cui' 
' il • gflardiano Vitale FrèrnEés''d'o"'''ttlbto,-
capo mafioso. 

Ecco quindi : sempre secondo il rap­
porto della quéstiùra palermitana, l'in­
centivo a doliliqueré. ' ' ' 

Ladri domestici nella casa di dio 
'—•-.Le astuzie sacriloghe di'un 
seminarista'— Unatejtintonepa' 
radisiaca. ', > 
ÀI' Tvibunalo' di Perugia .si svolgo fra. 

un'iintnonsa curiositi! il glU accennato 
Iirocosso por furti continuati in. pfiroo-
ohio Chiese di Foligno, Assisi e. Spollo, 

Fra i sette l'ospoiii-abili di t^l; reati 
figurano un proto, don Paolo Ijortolomei, 
e un seminarista, n^mchiì sagre.itaao, tal 
Cesare Fedeli. 

I.Ó cose rubate: ,braccialetti, anelli, 
calici, drappi, tappeti di (\amascp, voli 
omerali, denaro, ecc. ascendono, ad ijn 
complessivo.'valore di circa, lire 8000. 

Gl'imputati sono confessi. 
I ladri per riu.sciro nel loro intento 

ricorrevano, quasi sempre a stratagemmi 
arditissimi. Ad esempio, .meptre. .don 
.Bortolompi, rubava dall'altare un calice, 
•od un altro qualunque oggetto.diiValere, 
il seminarista pensava a tener occupato 
il parroco'della Chiosa ove si, perpe­
trava il reato, confossanijosi a lui. ,-

Come parici lesa è andata in Trib.u-
nale a deporre ' ancho la madre abba~. 
.de'ssa di un monastero di Foligno, vinili 
monaca assai giovane, di una'bellezza 
sfolgorante, che allo domande del' pre­
sidente ha risposto,con voce,armoniosa 
rivolgendo talora i' bollissimii occhi î l 
cielo in segno i i commiserazione poi 
disgraziati — cosi olla li chiama — 
die seggono entro il gabbione. 

cinarsi minaccioso di qualche belva 
tutt'altro cho domestica. L'acqua da bere 
ora in un putrido laghetto ohe serviva 
ancho da vasca da bagno ai cinesi e ai 
messicani. 

Nauseati da queste condizioni di esi­
stenza e di lavoro parecchi dogli Ita­
liani so ne partirono é tornarono a 
Vera Cruz pél" protèstar.e pi'èsso il Con­
solo italiano' contro la flagrante ,nOn 
osservanza dei patti stabiliti con ossi 
dalla Compagnia che II aveva itfgagglati. 

Ebbene quel bravo ministro italiano 
al Messico che 6 il conte Maglidiio, 
poiché ebbe udita la triste narrazioife 
degli emigranti, ebbe la forza di;me-
rivigliài'si dei loro lamenti e d i ' d i r 
loro: «Ma figli miei. Iddio vi.'nàanda 
la fortuna e la'ricchezza, e voi Id,ri­
fiutate ì Ma andate al campo e tra poco' 
tempo sarete tutti vicohl !» Ed avendo 
uno degli emigranti replicato a' queste 
pfOv'ocazioai ohe avrebbero p'refei'ita 
la fucilazione' a! tornare a! oampo e 
che volevano tornard' in Ilalia, il mi­
nistro lo foco arrestare, cacciò gii emi­
granti suoi connazionali, o focé'tdglier 

(loro atìche il sussidio' dì 25 soldi al 
I giorno cho il'Municipio ili Vera Cruz' 
[loro largiva! E quei disgraziati traditi, 
'triilTati nel confratta. Indifesi e' beffati 
. dal rappresentante ufficiale (lo! loro' 
! paese, rimasero sul lastrico. 8énisa.{avoro 

senza speranza. . 

Gl'italiani al l 'estero. 
Giù (ìiié succede nei Brasila.' 
i;,eggiamo néì^Avanii^il aogMuutQ rìsMU t̂o.di, 

'una'latterà di'-'ua'^taliano ingaggiato'da una 
coinpagnìBL iaglono per andar a lavoraro-ÌDciìénie 
a paveocbi eompagui noi-dintórni diiVoro-Cniz 

Sbarcati al porto di qutìsta olttà'quei 
nostri connazionali furono ammucbhiài^i 
in un treno,' e ' 'dapo ore 'di viaggio 
scesero in- un ' campo, arrostito dal solo 
dove 'obberò:' da .mangiare' cirne'puz-
zolenta con .patate, e fagiuoli. • 

Dopo, altro 6 . 0 '7 ore di strada a 
piedi arrivarono finalmente al luògo del 
lavoro, dove dovettero dormire in ca­
panne, sudicie," mal sicure, indifese, 
svegliati più. volte nella netto " dalle' 
grida di compagni impauriti dall'avvi-

! . Mella regione 'veneta. 

' VinanpaÉse.iliìlY. Coiilimso 
delle Opere Pie. 

i Viaeàit, S& ottoira '(Htardatd). 
' (j). r.) Stamane alle ora' 10 e mezza' 
inella grande saladei-.l^atro-.^'^LB Ho-
inice» s'inaugurò il V Congnissd'hai 
jziojiale delle Opere'Pie. • ' 
j ÀI banco della Presidenza sedevano 
iil presidonte comm. Nani-Mooanigo,- ii 
Iministro oiit.Pascolato, il sindaco Gri-
'mani, il son,,Fogazzaro, i deputati Fra-' 
! deletta e Tecchio, e alcuni membri del 
iComltato. . , , ,.,..»>•. 
1 I con^/sliìs^rirBritftf" &¥^\ parte 
jd'Italia' raggiuiig'evan'ó i l ' numero di 
!350.'eiiroai i • -, •. ' ' 

II 'presidente'comm.' Nanì-Mocenigu' 
'apre la se^ta;pr.oaUQieiiaDdo;ui^dÌ3carso, 
ricordando l'ultimo Congresso di, Ge­
nova nel ISdd,, ^ mandando, un minto 
al ministra Pascolata,, alle ^utoritk ed 
ai congressisti, tutti. 

Parla pòi di Venezia, del suo glo-, 
jrioso passato, della be^iefloenaa larga 
che, qui si operava. Ricorda Umberto I 
buono e leale, sempre preoccupato,,di 

•sollevare le,,'jnÌBorio degli, umili o si 
laugura cho il gonio della beneficenza 
Spossa unire tutti i cuori.a un ideale 
di pace e sradicare dalla umana famiglia 
[i terribili' germi dell'odio e, del delitto. 
\ Conolucle dicendo cho dei qopgi'essisti' 
iqui raccolti per la difese^ del povepo, 
lo ' discussioni saranno ripercussione 
della voce del paese e cosi, combat-
'tendo in nome della beneficenza essi 
contribuiranno alla grandezza e alfa 
prosperici della patria. ', < 

•*- ' 
; Dopo questo applaudito discorso il, 
isindàco di Vqnezia ooijiilir,'GVÌMani„porg9 
ai congreà.sfstj il' aatóo'ài^^o'heziit, cho 
'andr^ l.ieta.che fra le, suq .mura,si tu-
.toìinoi causo' sante e' por> la cui solti-f, 
ziono palpitanO"iq,Qi^ fervidi voti tanti 
'cuori gentili. '{ "' , '„ ," ' ', , ,, 

Il ministro Pascolato, t^ppreseflUnte 
,al Congresso il presidente'dpL Consiglio; 
porta una parola,di app^-^.vaziotie, di, 
lodo 6"d'incòragg'iainento dà,parte dal. 
'Governo del Re..,, _ .,;.., , - ,,.,'i 

Accenna all'q "questioni della, bpnefi-
oanza, ricorda Umberto I o cbindo.prp-
'clamaudo, in nome di S. M. Vittorio E-
'raanqela HI, aperti i lavori dol quinto 
Coo|;'rìisso della beneficenza italiana. 

-^ 
. Nel gomeniggio, il Congre,sso passa 
aliai h'oftiina ideila presidenza onoraria 
ed effettiva. « 

.Il co. Nani 'rimane presidente offot-
'tiyo,,, e vengono . nominati j.residonli 
piiorari il ministro fiascoiato ed il sin­
daco; Griipaqi. 
, Dopo la nomina dei vice - presidenti, 
^i passa all^ discussione delledi verse tesi. 

I LIBRI DI TÉStO 
e la babele della Minerva; 

Si annunzia che una circoiarodéll'on. 
Gallo, ministro della P. 1,, avventa gli 
Istituti secondari tecnici, ciassitìi'e'.'nor-
mali che (Inora non ricevettero silcitnà 
cbmunicazione nsguardante gli'él.e'nchì 
dei libri di tosto inviati al Minislierb', 
potersi considerare,., come ap'pro'fat'ti la 
scelta fatta dai singoli, Oollegi,'dì in­
segnanti;' "•' ••' ' •' ' •' " '̂ • 

"' i^. l ' ' I', i . j 
Questa comunicazione, coiìio di sol|to, 

giti, passerh attraverso'àl n9,tizl|)iriq d{̂ i, 
giornali manco degnata di uno sguardo, 
di un pensidro di attenzione, di. una 
nota. Eppure ossa è indice dì iina con­
diziono di cose trisllÉisiraa,'- e' ehè.'^p 
malgrado le austero pose' con iiii.^t 
presentò il nUovo'Ministro ™ non ki-' 
oenna puntò tt'migliorate. . " ' ' ' '•,'"' 

Vedete? Per'-dolere det^a^fidà p'di;^ 
spoticà bufodrazib— lii 'oastb ch'eli' ' ' 
rannoggia e' sfrutta' tutto e tùttii capi­
talisti e prelbtàrìì,' d'tutto lo Amiiilhi-
strazloni, e tUtta'la tilaaso -lavortltt-'icp' 
in t u t t i ! dloast'erì '->- è stilto stabilKb' 
che l'approvàziono dei testi'per le s&dolé. 
non dipenda né dai '[ifofe'ssori singoli, 
nò dai Collegi ddoetiti, liiEl'^ia'eméìoata' 
solo laggiù, net gran contfOi.nél graii'de 
bailamme delle compiendo •'«'^éllé'pt'e-
bende. ' ' "i • " " " ' 

'Lo si è fatto —' fra l'altro '^^y^lstf 
che noh' ci si Ada'deirintellt^'éfazit'è 
.Ini!'.iri/jcillt /ini nnpni /in/innt! '̂' ni-* viiltt' 

NEL TRANSVAAL. ; 
I vinti fa,i!no prigionieri i vincitori. 

Capetown SG '— l 'boer i fecero'pri-
giouiera a Jacobsdal, dppo accanita re­
sistenza, parte ' dèlta'' guitrhlgiohÒ,' bhe 
soiforse grhhdtoonta. 'U'ri''distaccamteiito 
coloniale composto di'óinq'ùàiitaaue tio-
mini ne perdette tt'ontoquattro. 

vigilare ohe non avvengaUi) 'asddbttè' I); 
corruzioni'... fuori di laggiìu ' '''."'/ 

Ma, nel medesimo'tempo,'Mboeldiè 
questo: che lag'g;iit di' lavorarla datf,N, 
no ha voglia, punta! o c h e non' c"è'̂  
nessuno'ohe faccia lavorare.. ' " 

Quei grassi'Iiurloni ohe, ''passato-Jiif' 
vita in ferie eterne, nell'autunno' IraóÀó 
lo ferie ufficiali.- ' "' '''"'., 

Cosl'arrivAl'ahuo soolafetioòi'e'i f^iy!-
fessori ignorano le ' rispetti've destina-,' 
zioni, e trepidano' par- il (risloòo' —;•! 
sperato o temuto - ^ 'né *rih(S"'sb ' è ' 
coma provvedere all'assetto'Catiii'glitii[e,' 
so e come avviare nelle rispettivo 3àli,òle 
uno sv'olgimenttì di pro^riimma; ' ''• 

Co9l( siamo alla'Alte'di'o'ttòbre'ò'iii 
tutte le'soùorò-dl noàlWtìttnO'36eD2;u'"'ài' 
è andòra senza testi, e 'quindi'''9Ì' tira' 
innanzi con lezioni di ripiego, ' lìùh" 6'̂  
spedieuti; ì prafessoi'i , non' sanno'che 
pesci'pigliare, e gli studenti' 'non tró-' 
vano ancora l'orientamént'e' delle idée.'' 

Stretti, pressati-dalle"indl^'tdniie ^oi'' 
capi d'istituto, i signori ' buhiooi 'AéM 
Minèrva', ;reduGÌ dalle ferie, colla testa 
ancora' addolci ozi goduti, non sapendo 
dav,q,.dar d)̂  c(ipa,, haunp diep.9atpjf,{<^n 
uri carta oiancc^ ai' Collegi prolesso-
rlli:'-3Ì ritenKatto approvati 'j^nz|al,tró.j, 
testi scolti dai Collegi'stessi, ' 'Ed'ora 
CI vorrà tempo 'ancbrti,' perche " i t^sfi' 
ordinati arrivino al libraio, è 'sì fln^^a. 
innanzi nel' nove'mbré, c'osi. 

Ora si osserva;, , .^; ic.''<i.?>.i.» 
— 0 i signori, burl9ni della Minerva 

ammettono'potarsi tare se'pza la,,\Qro 
aita sapioiizaì e allora' la 'sine.t^a.no.iìpi 
pretenziosi' aoceiitramonti e Tascjhò, lii '̂ 
pò" fare 'à ohi ha'.amòrs àll̂ a .3ÓùoIà!"'e 
voglia di ' lavorare; — ó,credono.''ct\aj 
ciò (ioti si debba lare',' e a!loi'a,.,",Jav(J-; 
rino, e lavorinolntempo,lnoqmlnciai>fl'o 
dal signor Miiiiatrò; che, dopò" t'aito,, 
sono pagati ,e lautamente pagati,' come 
non'lo'sono i iSÓTori docenti ohe" sg'db-, 

. banò tutto l'anno. ' ' ',' ' \' ' '.', 
' Queste 'd^só.rvazioni, sonò ' sulle bop-

che e nel pensiero''di tutti i padri di 
famiglia'., • - • ' ' '' ' ' ' • , ' ; ' " 

. • ! . - ' - • ^ • ' ' . ' ,' 

- Che cosa fanno i deputati? 'si' tao-' 
; ciano sentire, vivaddio! Dicano foi'fe-
in piena.Camera, so non è Orai'di "fl-

'nfrla con'cotesti panciuti pariassiti ' ((ei 
-dicasteri e della societii, che' o l t r c ' à 
pappai'sii le I laute prebende a'trladl-
mento, imp6diacono''.e"arréstano il'nérM 
male'andanienio dei servizi; ' ' ' " 

Dicano, forte, 'die la ' s i dove'ftrtiro'ii 
che l'esohipio della scioperataggine clip' 
viene dall'alto è pernicióso, denlo'rit-' 
lizzante. ' ' ' ' '' ' " ' " I' 

Altri parli di «lotta'' di clais'e'*'';' 
!̂ noi vediamo intanto la nebeS9Ìtèi'di''i!ldii' 
flotta, contro una castai ' ia ' c(iist'a'''iiél' 
mandarini; della bwroofasiii 'ch'é'''|npn'' 
lavora e non lascia lavorare. • ' ' ' 

Questo, dei'libri di testo, Tio'ii è'che' 
un esempio, e'non il' inaggiore. •'•'"-'" 

Quand'ò che dal Parlamento vei'riì' 
ìintimato il «Basta»? ' ' ' ' . ' 

' L'-'Espada'.' '• 
— — — • — il' \imtmaidiim' 

: L:eig!B»re itiqufti>t«ì'M||Ìi)|^> 
Etiiidsioii'e' di 'Pilieéor' Biirtellt. 
Chinina Migone. 
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PROVINCIA 
M«r>o0l i d i a n i m a l i b o v i n i 

che avranno luogo nella Provincia di 
Udine B passi lìmitrofl, nella prossima 
settimana : 

Domenica Sg ottobre —- Resia. 
.iiitnadl 28 id. — Meduno, Palmanova, 

ToImBMo, Longaront; Vittorio. 
MM»rt9(it;30. id. — Martignftoco., 
•«-TOMlOlSttl 31 id. — Conl'i%t'ian!!, Mor-
teglUmo,' Saoile, Odano. • 

Venerdì 'i novembre, — Fontana-
fredda, peciona, liivignano, S. Vito al 
TagJiambnto, Cefvignano, Conegliano, 
l'orfogrùaru, S. Stefano cU Cadore. 

Sabato 8 id, ~ Buttrio, l'ontanafrod-
dà, Pordenone, Belluno, S. Stefano di 
Ùaàore, Malia di Livenza, 

Polemiche degnissime. 
La Sooietà «Dante» e la lingua. 

(tiisttera aperta del doti. Stefano Bortolotli si 
ftòt Vtmsaml). \ 
' ' ' Filmanovs; SS ottobre. 

' CArissimo Nando! 
Nella tua rapida acorsa sui dialetti e 

anll'origiap dello lingue, pubblicata nello 
liltitiie appendici di questo giornale tu 
concludi eiorl&adc),l),patriolliea Società 
tJDantg Alighieri t a muover guerra ai 
dùJetti. Di quale Società tu intendi par­
lare?, S^'dalla Danto Alighieri di cui 
Udii)!) nostra sta forte ed invidiata rap-
pràseàiàate, il tuo consiglio ò fuor di 
luo^'o, .La patriotliea Soeielà « /)ante 
Alighieri» tanto sentita nel Friuli, non 
ha. Io scopo di cotpbattore i dialetti ita­
lici a, maggior gloria della lingua di 
I)ante, ma bonsl i dialetti e lo lingue 
s tMier^ .a ì le nostre teprfl, che propa­
gandisti pertinaci o l'oraci si sforzano' di 
aostitcùre ai nosti'i dialetti-od alla no­
stra lingua; con il proposito premedi-
tikto,di trasformare il cittadino-italiano 
iRslavpo, tedesco, dentro i confini della 
Patria, in f\̂ aDce8e, inglese e magari 
s{>ag(iuoIo al di fuori. 

Come (li vedi, lo scopo del nostro 
Sùdalizlo, è be.i diverso da quella «ho 
tu ha! supposta, ed ù certamente più 
ui^ent^ e più, utile nell'ora presente, 
!)j(a Jftatr^a. 

tubila presente lotta di pi'ovalenza, 
dello liqguo è queatione d'essere o di 
nqh 'essere, con o. teaza il Couturaa dei 
dialetti,: il, o >9tro. Sodalizio accoglie e 
dUanjde,,(ion la.lingua l'anima dolla na.-
ziono^ .tanti) .combattuta fuori dei contini 
Jpl .Itégno... 

Quésto ho ,valato ossenvare pubblica-
iijente alla .tua dotta disquisizione, con il 
sólo iìpEi che non venga frainteso lo scopo 
wpo della Patriottica società Dante 
AHphiprì. '.; , 
. .bd ora, senza che ti dica quanta io 

apprez<!Ì,.in .tei la dottrina, la mente 
aci^ta e. r^nìnio, elevato volto sempre 
ad,,,ogai buon Jflab, ti stringo oordial-
ipSjitp la papaó. 
., - , Tao oif., 
,'y .Stefano,' 
Gonferanzà contro là grandine. 
' 'ir'fèT.'[irot. mona. Gottardo Sootton 

ii.i| Bfegàti'zeì .doin'ani,. domenica, ali? 
drb 4"j(om,; terrà nella chiesa di Ci-
serii^, una pubblica, conferenza, sulla 
emcàcia dèi cannóni grandinifughi. 

LatlMNiiai 26 ottobre: 
... •.:•••• J p'àiroRato soolasfico. 
, / i ^ . ' I , patronati scolastici sono ip-

ddbbiàiìionte istituzióni .filantropiche, a-
yenti iÌ6Ì'''soÌ!>po di alleviare nei limiti 
del possibile gii scolari poveri, Il bene 
ctìe'.tó tal; istituzioni se .ne ritrae, s.ta 
ili' ràgi()ne dirotta ^̂ o)l,ó benemerenza 
deild':pér8prie ohe ne costituiscono il 
Còiùitató;' . ., 

A. L'atlsana, per vero dire, ques.to 
Cogitato è composto appunto di per­
sone benemerite, ma benemerita fra i 
benbmérlti, è certamente la egregia si­
gnora Noemi Biàggini-Gaspari, Essa con 
intelligente onarositi e con illuminata 
filantrppia è l'anima della pia istitu-
z.ip'iia, 

La, opere di misericordia por essa 
sono.un precetto: nutrire, vestire, con­
solare.. La sua operosità e la sua borsa 
sofip, sempre pronte ed aperte ai piccini 
poveri ! E non sempre la mano destra 
sa quanto i^ la sinistra! Orbene,' Gol 
IjretostoidiBon perpetuare cariche nella 
stesso perssone, il. nostro illuminalo 
Consìglio comua8l.e,. ha voluto sostituire 
questa gentildonna nel Comitato .sco­
lastico, e la egregia signora si è di-
mossa-anche dal Comitato del patronato 
scolastico, Ecco la conseguenza dell'in­
consulta, deliberazione consigliare. 

I latiaanesi per4 che trovano, ben 
g)i)^to il risantìmeoto personale della 
signora iS'oemi, Biaggini Gaspari, coufi-
(|ano cheivqrrà; ritirare le date dimis­
sioni, per non privare il patronato sco­
lastico della preziosa sua oooperazione, 
t^ntfl.ptìi.pflcctiè.. se in Consiglio -.co--
rouiiale 4 òopsigllori hannq .voluto, ini­
ziare' lina;'óiJòVa'massima ' airiminìstra-

tiva, il paese intera seniia distinzione-
di classo li è affurmato per lei. 

Ciwi<iai« | 23 ottobre. 
tanto per spiagarol. 

Sapevamo ohe il sig. Qiulìo 'Crovlsan, 
Pi'oaidonto dolla .Sociotii operaia di 
mutuo soccorso la sera della dispensa 
dei premi trovavasi assonte per ragioni 
del suo ministero, e l'abbiamo anche 
accennato, omettendo perù di indicare 
por qua! ragiono e per conto di ohi 
era chiamato altrove, nulla intorosaiido 
quelle minuziose particpiaritii, .E ci si 
dice sleali, Orazio tante. 

CI ha dunque sorpresi la dichiara­
zione mandata per e.^prosso ni giornale, 
ed abbiamo riflesso cho Lui, buona 
pasta d'uomo, superiore a questo pic­
cinerie, sia stato indotto a mettersi in 
ffiosti'a, cori una auto-difesa, che ioti 
occorreva Ch'i non. le sa cbu egli ò 
assiduo od afrqziuiiató al sodalizio^ Né 
a noi corto 6 pausato por la mento di 
provocargli l'auto-difesu suddetta, Che 
se por mala sorte ci l'asse venuto il 
ticchio questa volta (perché non è no­
stro costume) di pettegolare, allora si 
che potevamo aggiungere tonto altro 
particolarltii, auceimaiido pure ohe 'l'izio 
verso lo 9 circa di sera, quando an­
cora ardevano i lumi nello sale sociali,, 
girava a passo cadenzato per lo cou: 
trade oscure iella bolla Civìdalo. 

Ma che cosa importa »l pubblico di 
questo cose? 

Duni^uo, che la sia iìnita; e il sig, 
Tre'visan sj rassicuri cho Lui non ora 
comprèso fra quel negligenti, da noi 
cosi malo trattati, e che altra volta se 
ci darli la combinazione, tratturomo 
col guatiti, 

C i w i d a l e , 2G ottobre.: 
Lutto. 

La decorsa notte ìs mancato ai yivi, 
dopo lùngarmalattiav Î r,->tta Gip, Btitta 
d'anni SU, cittadino onesto, .buon .padre 
di l'!imìg|la,-prima:uoriietta nella Ha'nda 
civica. .. " . • >• i-i'i .. ..'.'-.. 

.\i pAcsflti .tutti, mandi.ioia lo no.-iti'e 
condoglianze, 

- P i a n t a i l m t a p l t o • v o l a v i a ' 
Ooli> a m a n t e . Certa Teresa Giova-' 
netto di Giovanni, d'anni;27, da Cisterna 
(Cosaaoo), moglie a Pietro Gral'fl di Na­
tale, d'anni 3U, fornaciaip, sordo mnto, 
giorni fa, proso il volo con un giovi-
notto, dirigeodosi, a quanto diccsI, a 
Trieste. 

I{in||raaeiame|nt9> 
Alle, famìglie Pascoliniie Filìpuzzi, 

' nella sciagura immensa da cui furono 
colpite con la perdita dulia loro adorata 

M a r i a P a a o o l i n l i 
; tolta, dopo lunghe sofforonzo, all'amore 
'dei suoi éari il Siì'dol mese'volgente, 
rinaclrnno di confortò lo innumerevoli 
attestazioni di compianto cho da amici 

, e conoscenti' giunsero loro in questi 
giorni tristissimi, 
' A tutti, con grato animo, porgono 

' vivi' ringraziamenti. 
Il signO!̂  Dottore MclhUio Cominotli^ 

ohe con' abnegazione di amico affef-
' tuosissimo, con intelligenza di medico 

esimio, lottò'costàritemente per conten­
dere alla morte una giovane vittima, 
riesca gradito che pubblicamente gli 

-porgano un attestato della lorp rico­
noscenza, della loro altissima stima. 

'Chiedono poi venia por le possìbili 
I dimenticanze in cui possano essere in-
. corso nelle partecipazioni funebri, 

Tolmezzo, SS ottobre 1900. 

oooooooooooooo 
CARTOLERIE 

MARCO 8ARDUSC0 
U O I H E 

Maroalovacchio e Via Cavour 
L i b r i d i t e s t o por le li. Scuole 

; Tecniche e per le Scuole Eloraentari 
con io sconto del diaci per cento sui 

. prezzi stampati. 
Occoppenti completi per la 

scrittura iielle Scuole Ktomentari ma-

UDINE 
LI 

schili é femminili a seguenti pre? 
ridotti : ' 

Classe I , . . . Lire 0.85 
» Il . , , „ 1.23 
» HI. , . » 1.45 

. » IV. . , „ 1.80 
» V . . . „ 1.85 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuale, a qualunque rigatura, 
carta grava- satinata e copertina stam­
pata C e n t . 2 

Detti a due fili con car-
itoDoino'greve figurato '. „ 5 
' Libri scrivere ad un 
filo formoto grandea qua-'^ 

,lunqiie rigatura, Àai'tà 
:gr9v«fsatinala . . . . . . , „ . 4 

Detti a due fili con. car­
toncino greve . , . , , „ IO, 

Grande assortimento oggetti da di­
sagno e di canoelle'ria a prezzi .da non 
temere conoorrenza. . 

« 0 «smm 

Note ed impressioni ~ Un po' di 
"guida,, pei visitatori. 
J»ri sera, ad ora tardissima — po­

tremmo uiî .i dire «a nultu uvunKiila > 
— sotto la Loggia ferveva ancora il 
lavoro; ripreso, del rusto, di buou'ors 
stamane. Lavoro appareuteuiunte uon-
fuslonai'io — quk e là ancora uisse e 
cassoni da vuotare, involti, pacchi, in­
gombri'd'ogni aorta; e palchi o tavole 
in cosiruzioiia — iu.roallÀ ordinatis-
simo, perchè il lavoro è ben ripartito, 
ed ogni brigata attendo al suo. E la­
vorano, e si moltiplicano, correndo 
dappertutto, i giovani alacri : il dott. 
Uoretti, il dult. Hogoiicelli, Ernesto 
Sauti, Alessandro NImis ; e il buon I^e 
Candido, sempre sulla breccia ; e, ber­
saglio alle iiitorrogoziuni ed ìntsrpol-
lnuzo incessanti, soinpra vigilo — con 
quel suo faro tra il sorriso o il cipiglio 
- - qualche volta imperioso e cocciuto 
cóme un pasciti — il cav. liarblcri ; .e 

— liileozloso 0 grave — il rag, liar-
dusco E troppi altri, fur îu, cho ili-

imeptichiamo.- , ,.. 
Lavorano tutti, con.passiono amral-

i'raùilé'; e domani oo('tauionfe — amie-
\qw covile — tutto sarà all'ordino'; e, 
giii sorgono ul compialo parecchi ri­
parti; già il visìtatoro resta colpito 
dalla .gala tonalìtii dei calori, od in­
tuisce la razionalo disposizione > data 

;alle cose, 
.La nòstra impressioue, sincera e 

grande, è,questa: ohe l'esito di questa 
iiiiziativa.ha superato ogni speranza, e 
che corto supererli l'aspettuzlono di 
quanti sanno coma essa sia l'opera di 

\ un moso. Opera che a noi parvo audace, 
e che unogregio lombardo amico nostro, 
alla testa di nna importantissima iatitu-

'' zion^ commercialo, giudicava temeraria, 
: CI riserviamo naturalmunto di par-
ilare della Mostra stessa o .dpi singofi 
reparti, a coso compiuto e con miglioro 

'agio. Ma non asitiama.ad assicurare,al 
' pubblico — senza temere dolu.<ioni r— 
-che visitandola, ognuno si compiacurù 
.che tanto si abbia sàputp faro, e tanto 
bone- Interessante nella sua importanza, 

; e varietli, gaia e dilettevole noll'aspetto, 
quella piccola Espo^-izioue è un. vero 

itour de force, ed,un supcciao sicuro., 
-«• ' ' 

• Ècco, por norma dei visitatori, un 
' po' di « guida » sonimarla, 
• Entrando da.tla piazza o volgendo, 
subito 

nel •padiglione a .destra si trovano i 
.Seguenti reparti: pi;pfum,qrio,i dolci o, 
.confetture, sostanze, i^ljmentari, e — 
'sfondo magiiiflco — .gli specchi del 
•Maizaro; efaceiido-il ' giro di ritorno' 
nello atesso padiglione- si ammirano lo 

.acque minerali, i vini e liquori, in cui 
-spiccano la rotonda del Conto Cotlalto 
0 il palco Minisini. In questo reparto, 

isovrabbondando gli o'ggetti; sl'dovè eri-
.gero nn tavolato in mezzo. 

Cohipiuto il giro del padiglione a 
-destra si entra 
1 nel tempietto di mezzo, ove lo sguar-
dp si ' compiace ' slibito in una pi-e 

'ziosa raccolta di pitture, di sculture, di 
basaoriliovi, di mobili artistici, di'cera-

.miche, di ricami; tutto cpso veramente 
belle ed elettissime.,, 

Usciti dal tempietto dell'arto ai passa 
nel padiglione a sinistra^ ove sta 

ìsuU'ontrata — «pendanti 'al palcoMihi-
slni — il palco Canclaiii e Cremaao, o 
si ammira la ' stupenda e ricchissima 
sezione «mode e confezioni':*, impero dal 
buon gusto, scintillio di vetrine,' sma­
gliar di colori; apicijà nello sfondo 
.utia-,.. assemblea di personaggi alla moda, 
pupazzi egregi del Ch'iussi, 
- Nello stosso padiglioho' sono le ma-
nifatturo,i giuooattoli,' i prodotti tessili, 
le cartolerie', lo ohìncagliorio, ecc; fi-
nalmentq 

nel padiglione esterno a sinistra (a 
destra di ohi osco dàlia Mostra)'si tro­
vano : dgllamiisica e accessorii ; stupendi 
lavori ih legno; superbi cementi del 
•D'Ai'onco, incampionati in un magni-
hco veróne, con altri acco'ssoril edilizi 
e casalinghi, 
- Vi si notano puro macchine agricole, 
attrezzi-^e.c.o.,'. '-:. .'';..;j ' : • . ' 

S nel padiglione dirimpetto (sempre 
all'estèrno) una simpOitica, e ^aià moatr,a 
di agricoltura e di-floricoltura,, nonché 
.-,-graziosa , isoletta fra «il verde p i 
ilori '— una elegantissima."o ben po­
polata conigliera. 

Usciti xa rìvéàer le ateìle » e lei 
coda del cavallo, di Vittorio Emanuele, 
si dà, un'occhiata simpatica al padiglione-
reclame di tendo dello' Zuccolin di 
Trieste, poi si volgo desioso il pie', ìk 
dirimpetto, ove misteriosa sedace -'la 
sirena della contro-mostra- umoristica. 

Compiuto cosi, alla meglio, l'ufficio 
hoatrp di modesti ciceroni, ci riserviamo 

poi, a nostra volta, queliu di visitatori 
iittonll u minuziosf, e di ; rosoconlisti 
leileli. 

OH INVITO &LÌ1IKISTB9FÌSC0IAT0, 
Ieri aera fu spedito il togliente diepaocio: 

Eccellenza Pascolati! — Treviso. 
Approfittiindo fortunata combinazione 

ftllis trovasi costi pcrmiiliainì invitarla 
inaugurazione Mostra campionaria do­
mani oro dieci unendo mio vivo per­
sonali preghiere, 

Preaidonto Comitato; Harbieri, 
Non conobcmmo ancora l'esito, deiriovito. 

In teatro - La buona novalia. 
' Compagnia lirliia 
! di opera buffo e di ballo. 

La buona novèlla attesa od augurata' 
perchè non rimanga noi nostro cielo 

- un vuoto di feste desolante, l'abbiamo : 
lo spettacolo lirico c'è.-

A giudicare dai giornali di Venezia, 
unanimi, la combinazione é stata assai 
propizia — dopo tanto ansio — al Co­
mitato: poiché leggiamo cho la Com­
pagnia lirica di cui sopra, attualmente 
al Maiibran, fa-furor'!, o 'ohe presenta 
un. opmplesso artiiiticu ' veramente a-< 

igroglo. . . . 
Eccone intanto' gli' ólondh'i del por-

,'sonale artistico,* 
- C!)omt>tiisiiltt d l ' o p o r e — Primi 
iopra»i ttutluH — leoline ttapalli, Argii BlolcU 
Paterne, ,. 

Xtesto Kopyano e contralta •— Oreste. Kmi-. 
'tiatit,. Paolo Losaooo, 
I /V{mj' baritoni afaoluti —' QeotaDO RiboDoto, 
IFortuotto: Cbecohini, 

Primo basto aasclttto -^ Oiovannl ' Scol&ri. 
Primi basai eom/i.'i iisiittuti — Laigi Capone,: 

-Pietro M&riioco, 
- Compramari — Gaudenzio CuUonl, teuoro; 
.Maria BìanuliI, eopraau; Francesco Qarcia, baaao, 
1 rB4^corljfti d'amba ì aesbl/; -, ; .- ' i '.' 

Maturo liti caro, Moatenà Toscani —' Se­
gretario Jacopo Lonnoco. 

- ^ 
O o n a p a s n I j E t d i b a l l o —' Romeo 

Moni Ferrerò, 
Krencioli, Lorenao Pasaanziai. 

Primi batierini assoluti 
Bofncio ,2o]a. 

Prima ballerino assoluto — Elia Simoue-
BaìUrtne italiane ~ Elisa Maruii, Elida Colli, 
fritm mime — Annll» Politi, Maria Richaril. 

- Primi mimi — Berticclnt, Uingo, Magietri, 
Masaone Valenti, 

16 secondo liallerjno — H ballerino -^ 8 bam­
bini —. 16 corifee — 33 comparac — Banda 
sul paleoiceuloo. . - ;• , -,, 

'Saiitfo concertatore e'dlreLtore; Beulainino 
Jjombardi .— N. 311, prof, d'orchestra. 

Direttore di scena H,' Maglairi -^ 'maòcliifiista 
; Ant, Bentìvogllo, 

• * • 

Eki ecoone il repertorio: 
O i p o r e — Barbitra <It Siviglia, di a, 

Rofiaioj, 
Don Pasguale, di 0. Dònizelti, 
Zie Educande di Sorrento, di B. Uaigllo,- -
£Saì l l —.Per Un bacio u» .rsffno, ballo 

-fantaatìco In 5 atti di L, .Caroaelli, musica di 
Andreoli. 

r.e astuzie amorose, bailo comico In 3 atti 
.di N. Franchi, musica dt-Oe Angoli. 

-«-
Xa prima rappresentatione.avrii luogo mar-, 

tedi 30 corr, col Barbiere di Siviglia e il ballo 
Per un bacio un regno. 

"*" 
Kd <ora, lietamente congratulandoci 

col Comitato, o coU'ottlmo sig. Boi; 
zloco ohe (venuto apposta da Poli) — 
ci si dice — ha ugevpi'ató efficacemente 
l'esito delle pratiche, non' va dimenti­
cata la generosa opera di prestazione 
cui si accingevano —per riparare coma 
meglio si poteva alla temuta lacuna — 
i Filodrammatici del s T, Cleoni » è i 
Filarmonici del « G. Verdi »." 

Sappiamo anzi cho il valente aig. Al-, 
bini, Preaiderito del Filarmonico, aveva 
trovato 11 modo — od era oramai a 
buon'punto •— per avere uno lipìstta-
oolo lirico, prontHnierite organizzato, 

(Jueste prove di ;jronto 8 fervido.a-
nima,'-!sul quale loViniiiiàtivò-cittadiao 
possono faro sempru buon assegnamento 
l'anno piacere, e meritatip siiDpa,tioo 

.ricordo', " ' ' ' " " " . 

NEL GIARDINO RICASÓLi. 
La.Mostra Provinciale dei cani. 
Non creda il cortese lettore che' io 

ritorni su questo argomento por fare 
della reclame proprio alla vigilia della 
Mostra. Tutt 'altro: cho so non fosse 
cosi dimostrerei di porre in dubbio 
l'esito dolio spettacolo di domani pel 
quale ormai nella provincia intera vi 
è tanta aspettativa. 

E poi fosse il cane un animalo anti­
diluviano, 0 un fenomeno zoologico 
sconosciuto, allora si, francherebbe la 
spesa -di battere la: grati ' cassa' alle 
portei.del giardino liicasoti. Ma chi 6 
cho non conosce il cane, a ragion ci­
tato quale simbolo' dj -fedeltà?' Chi ' 'è 
che non- debba apprezzarne i meriti, 
qaaado è appunto al- cane ohe noi dob­
biamo se,., il capitano'Oagni raggiunse 
il' punto pi-ìi lontano dei ghiacci polari, 
procurando-ai nome Italiano-uno aprazzp 
di gloria tanto invidiata; sa'molte vit-' 
timo umane furono risparmiate fra le 
nevi del S, Bernardo; se méntre .si 
dormo si ha una fedòló ed efficace 
custodia alla porta di ca.sa,' e infide'se 
possiamo talvolta pi-pcararci il piacenti' 

di gustare a tavola una lepre ia salmis, 
0 un beccaccino allo spiedo, entrambi 
infinitamente squisiti I ,.. 

Dunque niente rc'clamc eiiÀÌ .oòfteae 
quanto furbo lettore si sarà pprsua'HO 
(ahi, abili!) che lo non ne voleva pro­
prio fare. Uà, Invero sincei,'amento nel 
buttar gifa qubsto quattro rigbu, io ebbi 

'una-salr intenzione: quella di ét&^làrò 
l'egregio Sportcan del Qiornafe fii U-
dine iì'tiìtil^ ò. con ma ' net : «tlorol 

i tutti (loinahi nai .Giardino RIoatoll; rin­
graziarle delle cortesi espressioni di 
sljapatia iodli-izzatemi .nel i\umo|-o. di 
m'prcòlédi scorie, e dirgli cita lo ri-

; cambio di eguale 'àentimontp. 
Avrò magari invoitnitariamenie .(ifij-

\rogato, mo, o'erodetemi lettori, tutti,, 
per Sportcan, sole pe.r. Sparlcaì}, unì-. 

icaingnto scrissi, Luig^. . 
• * * : • , - . ' 

Il Comitato per la giostra canina ha. 
' fatto compilare un catalogo dei - cani 
lAscritti. Baso è in tre pagine, ed.'6 
completo, portando elonoatj -i nomi, 
razza, età, eoe, di tutti 1.109, cani obio 
vorranno esposti, G^ao sarà messo in, 
vendita al prezeo di cent, 25. . , 

Nel Campo dei giuochi. 
, Koco i l ,,.', '.. ;.' , ,, 

che si daranno nel Campo dei. giuochi 
domani dalle ora 9 alle ore 22, —ri)i-

'gliétt'ad'ingrosso al Campo .pentestini 10. 
. Concerti Bandistici — Copcorraranrio 

le Banda di Colugiia, Maniagd, Pademo, 
:tipilimbergo, Trioosimo. -.- . . , 

•Balli popolari su piattaforma '— 
Prezzi di ogni danza : .Sulla piattaforma 
coperto cent, 20, sulla scoperta'io; 

•Politeama univeriale di'ikarltìnèìie 
-•Ingresso por oiasaunspettaoblo pent.' 
20, posti a sedare cent, 2U òM'é t'i'jigtóssp. 

Amiro fonoginogràfo ~ Mérjliyigìtpsp 
strumeutp di nuovi inv6nziono,">di ''lih 
nostro concittadino. Ogni «àndrofo^pgi-
uografata» cent. 20. .' 

Autor.iatici viventi — Inti-oduqendq 
cent. 10 si ricevo un oggetto. . 
,,.Telegrafo e telefono senza, fili = 

La più sorprendente delle-. invenzioni 
moderne. - .' . 

L'Oracolo — Con 5 centesimi- stipbó 
fare qualunque domatida. ' 

La Gara alle bodcielV 
; 'L 'apertura dèlia .i/ami.a.L.«,Cànjpo 
'dei giuochi » avrà luogo domani alle 
ore Ì3 presiso con Je gara ,$perama 

,e Campionato'. ...••',>.,-
Diamo alouni. npmi ()ei giuooatori 

iscritti.- ' , • ' . . , .',, , , 
Sandrini Oiuseppo., Purlani F.rp'noaseo, 

Bordiga Gioyanpi, l}'«llico,An,tpnÌQ< Fpft-
tantbi Li^p, ' Bér.tàni Gaudpn^o, Crei 
mese Fiora'yan'to, Ttiplni Bartolo, Caor 

.chini Luigi, Fpruglio Attilipi Moqpgon 
'Giovanni, Cantoni tìiovanni,, Gervasio 
Attilip, Tr'evisan, Bissattini Gip.vapaì, 

, Marchetti Umberto, Borotea Fadafieo,^ 
'Stipano -A'ngplb,'. Ferafelifl,EmiBe.ìe; i', 
-'gnori Pasini Giuseppe, Tomóselli Vir-

'gip.iq di SttCJK poqchè molti: altri: glBO-ìf 
ctóói^iJi -,,.••'-:.' i'-;; , v i ^ ; u " ; : : ! i . 

Le ijflrjziorii si, rióevpnp presso, J'as­
sociazione dai coinnlerclanti. Tassai per 
•la -Gara' Speratila S di ' l i re ' l ' j ie i ' . i l 
\camiiionato e pdr'lA gara doppia Ijre-
.2- cadauna,' ' ' ''•'"' •'" ' - ' " '• ' 

; '' ' L E ' ' B A - H D E à ' "''• 
I programmi deiconpél-ti par domani. 

Biandlal oittadliiiii. -
• ( P t o ? 7,.& or* lO.-H),. . , , . . . 

il. Marcia "Bàmbergn 8i)mm.er-, 
• 2, Raggio di luna Monticò -
iS.'Ftnalo II» "La Forza del Deetlno,; Verdi' ''•'"• 
. 4. Sinfonia ** Zampa „ Herold -'- ' 
: - (Al altlrdl»^lla•SieaseK).• 
l, Scena o coro "Faust,, -- -̂ -Gounod' 
2, Follia'! Saluto alla b<{ndiei-a„ Zleker 

Banda di Coluanii. ' ' 
(Campo dei aiuocht ore Ì0 'liUi), 

I. Marc» "Addio de) XXVI° finteria ' '' 
a Udine,, . . [ -Gerboni 

-2, Mezurka *'yiola mammola„ -Bainiu, - . 
3 Prolndìo sinfonico . Basoju 

;4, Valzer'"Oinbre celesti,, , D'elle(^ao. 
5. Oran fantasìa ** Boecaceio „ fiopp6 
6. "La Sera napoletana,, Basotu 
7. Polita "Leda,, BaaciD 

Banda di Tptoèsfme.' 
! (niariinetlo Kicasoli ore iS <l,-t4 •!,). 
,1. Marcia l'Un saluto da Triceslmo„ Pignoni'- > 
'2. Paeso-{loppio sinfonico ".Ritorno , , 

a' Firooio „ I. "Marchetti . 
.3, Concorto originalo brillanto " (Follie ' , 

- in m'ont&gna „ - -''-Filippa-
\ .- (Piazza r. E. orf iS-iB). '•''•' - ''> 
' I. Fantasia militare >'Omagglo'a Oa-
ì . ribaldi „. , , Carlini 
.2, Valzer >̂ !l ventaglio .4e|laRfgina,„,Beeacei -
,3. Clalop''Scappa! Scappal.n . S|lfi> î,, 

Batid|i di ,Splliinliei«0a. 
• (Piassa V. E.'ore i«'/,.)I6),.( , ; : . 

-I. Marcia "Vittorio ISmaii)iele-III,, .Oigaifit-
|2, VaUer "Espanà,, . . VaWteqfe) 
3, FantaBià "Meflatofele,; ' ' . Boito ' 
,4. Romanza atto II» terzetto floale 111° ' 

."Mignon,, . -- TUoinas. • 
•fi. Pot-(i.qiirri "Faust,, ,' . . -. Goa?od . 

g,. Mai'cia mlUtora -. , , Torri 
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B a n d a d i M a n l a g o . 
^PIa^ta V. E. ow ie-t7 '!,). , 

I.,Munii» "Saluto a UilinG,, Breuan 
SI. Sinfonia "Joaa,, PaMla 
3; Tr»!*» » L'Mo d«! Mono „ , , Patlovo 
•J, Alio IVO'Wwtìl.,, • DOBIMIH 
fc, Pinala li» " PoHuto „ Doniietti 
0. MtrclK " Cuore 'od Wi«„ • Barbora . 

v . Birnàa dal 17° R a g g ^ f a n t . 
{Platm V._S. OH 1^^1,20•!,). . 

1. Mapci» ' 
!l.-,'Aiii>no Mimiu «Ilo S" " Ouarany „ aamm 
3. Valior " Mon Róvo., ValdLiufoI 
*, ,COD((iura e Iraaedlilooa cloi pugnali 
4 »•'» "̂ " Ugoiiotii „ Meyeclìeer 
B,;P«rto I "Cavalleria Roaticana„ Maieagni 
Winfonia •' Por» del Deitlno „ Verdi 
7. Oalop " Treno iuternazionnle „ Mariani 

kÀ SERATA DEI FILODRAMMATICI. 
>,Como annunciato, domani 28, allo 21 

Dr<l)cisi3, l'Istituto ^iodrammatico < Teo-
Mldo-Cl«ppii»,Ilari una feoita'straor-' 
olnaria ad inòroraiinto del fondo par 
l'Esposizione del 1903 ~ Eccone il 
j^fógramma ; 
':;^'Paotina — Commedia in 3 atti. 
,.;«•— £0 'bón'segna 1! di russare, notis-
tlì^a farsa. 
i^;Negli intaiMoza.suonerii.soalli pozzi 
lft;ì banda del 12» cavalleria Saluzzo, 
gstitilmento concessa. . 

-r-. Le faoilitàzioni fgrroviarie 
;• 8 tramvfarie. 

dN'u) giorni 28 ottobre, 4 o U no-
^ ^ b r u p. V, saranno distribuiti djtlle 
s4^U(iuti stazioni della Società Veneta 
% ) tutti i treni, esclusi i diretti, spo­
sa l i biglietti di andata-ritorno a prezzo 
riiBotto' por Odine. 
4-; Stagioni Prexii 

C^yidalo 
UAimacco 
iMnanzacco,. , , .. 
"""iano .j ,,. 

'Maria-la'Longi" ' 
wmanova 

S. Gioigio Nogftro 
iiV^zana 
Pul»zola Venuto 
LtiWluia 
Cossàm.. 
Portogpu'si'o' ,-.g;^.:i;j 

I biglietti di cui sopra saranno validi 
per effuttnare il viaggio.-.di i;ltórno Con 
tutti i troni oi-tlinari, esclusi i diretti, 
all'ultimo treno dol giorno successivo 
a quello della distribuzione. 

La Direzione.della Tramvia a vapore 
Udine S. Danielo porta n conoscenza 
del pubblico, ctie huUa sisra di dome-
nioB 28 oorr; saranno attivati i se­
guenti treni speomli; 

Paitoiiza du S'.' Daniele alle oro 19.30 
ai'Hvo a' Udiiié ,P-iQ. alle ore 20.45. 
• Partenza da'Udine P.-ó: allo oro 3! , 
arrivo a S, Danielo allo ore 22.20. 

II torneo •eheipmistioo. 
Altre medaglie. 

Per il Torneo .ili Scherma offrirono 
ancora: 

. ..Una medaglia'ctr'oro, il comm. Elio 
Morpurgo: 

una medaglia d'argenlo, il sig. Luigi 
Dardusco; 

una medaglia inargento, il prof, oav. 
Domenico Peoile, 

2. ci. S.cl. 
1.45 0.95 
I.I5 0.76 
1.05 0.05 
1.05 0.85 
1.25 0.85 
1.45 0.95, 
ii.Ou 1.35 
•235 1.55 
2.05 1.75 
2,95 1.95 
3.25 2.15 
3,75 2.45 

IO H i l l 
(}%prlaii!itfwilellaWa 

lei'i sei-a ohi aspettava l'ultima posta 
si sunti dire ohe 9'er» on ritardo di un 
paio d'ore. ' •/ 

La cosa non sorpreso, perchè oramai 
questo è l'andamBDijo normale ; l'arrivo j 
in orario è un f^n^ùinéno stranissimo. | 

Ma poco dopo" si 'seppe ti'att'arsi di 
un disastro ferroviario: altro fatto, 0-
ramai, quotid^iago e njpj-male in Italia. 

'I.Ldisastr'j'lhratti érà'.'avv'enutb nella 
Stapicine dì tìònegliàno;' un deviatore 
aveva; spinto ildii^a'tto Venezia-Udine in 
un' Uhario •nihrlol'aàiìiiam'aà un treno 
detla'Venetà. 

'Naturai iiéhte'le "prime notizie parlavan 
di tiisastro colospale, con diecine di morti; 
fortunatamente — sebbène sempre spia­
cevolmente ~ si tratta solo di feriti, non 
gi'ayt'.' : , ' • 

Kccò i particolari che abbiamo rac­
colsi '^a, concittadini che viaggiavano 
sul disgraziato treno. 

L 'ur to dei 'troiii produsse fragore 
immènso; il ixacch'jiiista e'il fuochista 
dej f>;eno della Veneta furono sbalzati 
fuori délla-ilocomotiva; e fu una for­
tuna,^ BOichà; (}u.ésta fu 'ietteri^lmoiite 
fracassata: I èii'rfi di merci e 1 vagoni, 
ol»* .'S,'!?'''' ' ^'""'.N rimasero tutti scon­
quassati. ," , , , , , , , , 

tì.,;tj-^no diretto' jsutil. guasti molto 
rilovantii In-, esso viaggiava Ul ministro 
Pasco.lat9,rimà'3to.fortunatamen'tff illeso. 

Causji.d.tìl di,sa8(ro. è, il' deviatore Za-
van Antonio,d'anni 45,nativo dì.Vioenza. 

E' un ottimo operaio, ligio al suo 
dovere, ma in seguito ai primi risultati 
dell istruttoria fu arrestato. 

Si;.dove alla prontezza ed energia dei 

bravi macchinisti del dirotto te fu evi­
tato un disastro maggiore. 

Da Treviso è partito un treno di soc­
corso con gli attrezzi aocessari e col 
òar'ro'deì mediólta'nlì, 

I feriti sono una quindicina ; fra que­
sti tre stranieri e un certo' Male Pie­
tro, aegozianto, re.9Ìdonto a Udine. 

LA NOTA Ar.LEGRA. 
Su e giù pai* Udine. 

(CoMinuaxìOAt e fini vedi num. prte.) 
Confortali, amico mìo, che so non 

puoi comprare il pappagallo, neppure 
ti metti sul rischio di contrarre la 
psittacosii' malattìa d'infezione del san­
gue con localizzazioni polmonari, tra­
smossa dal volatile all'uomo. 

-~ Ma giacché sei in vena di com-
prai'e 0 poiché certo dovi avere ancora 
qualche rimasuglio doUapioohazzeavite... 

— No, non oroderlo, le mie ricchezze 
non sono a vite: sono.... a cliiodo. 

— Beno, so vuoi pur spendere quat­
trini compra piuttosto questo porco­
spino 0 riccio. È un animale buono per 
lo spiedo del povero; è utllo alla casa 
perchè distrugge le blatte (griaoni). Od 
inllne, se pur ti conviene meglio, scegli 
fra un barbagianni, una civetta.od un 
gheppio. 

Tu ohe sei col quarto posteriore bone 
allogato in fatto di nobiltli, prendi il 
gheppio. Esso appartiene alla famiglia 
dei falconidi 0 tu lo sai che i falchi 
sono tutti suscettibili di una buona 
educazione. Gli metterai nome randiono, 
girifalco 0 garbino ; lo educherai, gli 
àpprestór.'ii un buon cappuccio 0 col 
tuo falco sul pugno potrai andare in 
brughiera... a far funghi. 
.. Nel Giappone la oacoia col falco è 

tutto giorno di moda. Noi lOvuoo cac­
ciamo colle reti. Osserva quanta eca­
tombe di uccellini: pispolo, lucarinì, 
cingallegra, allodole, tordi 0 passeri 
comuni,... Tutto si distruggo! E pensare 
ohe quei HRIÌ dell'aria sono i veri au­
siliari dell'agricoltura! Noi dobbiamo 
forse alla loro distru'ziono il moltipli­
carsi degli insetti tanto . infesti alla 
campagna. La frutta è in gran parte 
,J)acata; le verzuro sono corroso da 
'bruchi di ugni, fatta. E chi sa che la 
distruzione di tanti uccellini non sia 
la causa indiretta dello spossoggiaro di 
molte malattie anche fra gli animali? 

•So io fo.-̂ si un so! giorno ministro di 
agricoltura.... 

.— Certo vorresti esserlo il sol giorno 
dello stipendio? 

— Te lo, concedo, ma non interrom­
permi, .'io io fossi ministro vorrei per 
tra anni ajmenó proibire'la cacòi^ collo 
ragne. Se cesi non verrà tatto, noi, 
avremo certamenlio il danno. Il Sana-
relli ha scoperto nel bacillo ittoroido 
la vora causa della febbre gialla. Ma 
il Tousscnel si appone pure al vero os­
servando ohe la distriizione del laman­
tino 0 (ìeìie tartarughe — entrambi 
erbìvori — è • la causa indiretta dol 
moltiplicarsi dello orbo di Sargasso al 
Messico, di cui gli effluvi per scompo­
sizione putrida favoriscono lo sviluppo 
del germe micidiale ' ; 

— Via, via. Ginepro' bello, non par­
lare con tanta gestazione. Non vedi 
ohe tutta la gente ci guarda? 

In questo momento il venditore de­
gli uccellini si avvicina a noi. Ila una 
poriiea in maijo.̂  Rivolto a Voladino gli 
domanda: — Vuole ucoolletti ? Ses­
santa centesimi il maz'zo di otto... 

— Senti, come è rispettato II sistema 
decimalo? Tu hai dotto coso ohe sono 
vere e persuasive contro le reti... ma 
gli nccollini colla polentina sono supe­
riori ad ogni critica. Io sento il de­
sidèrio di comperarne un mazzo, epper-
ciò; — Giovine, volete 40 contosimi 
di un mazzo da otto? 

— Punret, si viod che a l'è seme 
hetl.. 

Un'onda di sangue montò al viso del 
mio compagno. Squadrò da capo a piodi 
il giovine; lo vide tarchiato, robusto 
e còU'asta alla mano ... cfollò il capo 
0 disse: — Andiamo, la lancia noìi 
/'ranca la spada: Vedi e notalo, Gi­
nepro, il secolo si fa loìco... ciò non 
di meno un po' di buon tratto starebbe' 
bene anche nei venditori di uccelli. Ma 
chi avrà detto a costui che noi siamo 
'senza bei? Oh, se la lancia avesse fran­
cato la spada,., quanti guai oggi po­
tevano .succederò ! 

Il ricordo,per la seconda volta,della 
spada e della lancia ha fatto si che 
guardai macchinalmente al mio iìanco ; 
0 Mi dove poteva starci appesa una 
spada, se fossi stato cavaliere del medio 
evo, scarsi il mio ^ran rotolo di carte... 
Dio mio! Via', di, corsa, por l'affare 
della mappa. 

Ma disillusione dello d>sillusìom! 
]1 rotolo conteneva l'immagine della-

seconda santa di cui l'onomastico,' por­
tato dal lunario « Il strolio furlan », 
è caduto il 12 dorronte. Nella fretta 
del prendere l'avevo scambiato con lo 
carte catastali. Che più mi restava a 

fare negli pfBov? Mi ridussi a casa e 
per colmo di 'Sventura Santippe mi' a-
veva proparato da colazione un risol 
lung/t con ucci sg/ti^mpas. 
'•'Wilio, Iftolt'obre'lSoi). 

Ginepro. 

L e s i o n i d i o o m p u t i a t e p i * . 
Lo Lscrizioni por il corso di lozioni di 
computisteria si chiudono, pre.i.HO l'isti­
tuto tecnico, alla /ine lUil cnmjiite iii,ise 

Ricorre oggi por l'amico nostro 
avv, Umberto Caralti e per l'egregia 
Famiglia un giorno di meiti 0 recenti 
ricordi; il trigesimo della morto dol 
padi'o amatissimo. 

Ci piace raccoglierò qui — tri­
buto alla nobile memoria .del l 'E- ' 
stinto, conforto ai dolonti .lulla sua 
tomba — una più esatta 0 più com­
pleta notizia di Lui. 

• * • 

Francesco Garetti dol fu Andrea 
nacque in Udine addi 20 giugno 1826. 
Segui gli sludi nel Ginnasio 0 Liceo 
di Udine, e in casa sotto la guida del-
l'ab. Armellini. 

Nel 1844, a 18 anni, fu destinato 
dalla famiglia alla , carriera militare, 
e non avendo potuto entrare nella 
Guardia Nobile Lombardo Veneta per 
mancanza di posti, fu arruolato intanto 
qualo cadetto nel reggimento Deutsch-
meister di Vìouoa. Scoppiata nell'au­
tunno 1845 la rlvoluzion-i in Polonia 
e Galizia, dovette recarvisi co! suo 
reggimento 0 vi rituaae per otto mesi. 

Nell'autunno 1840 entrò nella Guardia 
Nobile dove rimase fino allo scuppiaro 
dei moti pel risorgimento italiano. 

Mentre Vienna tumultuava per la 
costituzione e contro Metturnich (a quei 
moti lo Guardie italiane avevano in 
parte fornito le armi!) >l Curatti colla 
Guardia intera si trovò coinvoito ai 
drammatici eventi della Corte imperiale. 
Di li qualche giorno quasi tutti i com­
ponenti ia Guardia, da buoni italiani, 
diedero le dimissioni u rifiutando l'of­
ferta di restare,in servizio io Austria 
con avanzamento di grado, passarono 

, le Alpi 0 vennero a dare le loro vite 
per la causa italiana.. 

Cosi il Garetti riin|Mtriò u potè 
vedere (angoscio.so spettacolo!) da Go­
rizia il bombardamento di Udine. — Da 
qui, deciso di andare a combattere a 
Venezia, tentò dapprima Inutilmente di 
recarvisi por ia pineta di Portogruaro; 
poi vi riuscì dalle Marino di Mira. — 
Col grado dì tenonte,'Che gli fu rico­
nosciuto e concesso, sebbene egli non 
lo'avesse chiesto, entrò nella Legione 
Friulana e a Malghera si distinse cosi 
da essere più volte pubblicamente elo­
giato 0 da e.iseru messo all'ordine del 
giorno in seguito alla memoranda sor­
tita del 9 maggio e promosso primo 
tenente. — Fu qui •tento una prima 
volta da scheggia di granata. 

Caduta Malghera, fu ferito nuova­
mente alla testata del Ponte 0 simiso-
poito dallo macerie. Por ordine di Oa-
vodalìg non raggiunse poi la Legione 
friulana a Chioggia, ma fa applicato al 
Comando in Venezia. Durante tutto 
l'assedio ai distinse per modo che fu 
promosso al grado di Capitano. Caduta 
Venezia si ridusse ad Udine, formò la 
sua famiglia, e si dedicò all'insogna-
mento della musicB,che fino allora eragli 
stata una passiono ed uno svago gran­
dissimo 

Dal 1859 al l8Òd cospirò sempre 
aiutando con suo pericolo gravo la 
causa italiana, tantoché dovette ancho 
fuggire da Udine. No/l'ostiife Ì8S0,dopo 
ritirati gli austriaci dal Friuli, e anche 
le truppe italiane, tantoché Udine, in­
certa della sua sorte, ora senza milizia 
e senza regolare governo, sorto un 
Governo provvisorio — il Caratti Cu iii-
.caricato di formare e comandare una 
Guardia Civica die garentisse la tran-
quillitii 0 la sicurozza della Città. 

Non erano giorni molto tranquilli 
ma il Caratti si dedicò cosi al nuovo 
ufficio, abbandonando ogni privata cura, 
da poter adempire,pienamente al del|-, 
cato incarico, distiuguendosijpor energia,' 
abnegazione 0 risolutezza. — Fu poi 
capitano della disgraziata Guardia na-
$:ionalo, 

-*• 
Aveva taì culto dulDovero civico, che 

lino agli ultimi anni, all'insaputa della 
famiglia, anche di notte in occasione di 
incendio si recava sul luogo dell'infor­
tunio 0 si poneva zitto zitto, come un 
soldato, in catena per il trasporto delle 
secchie' d'acqua... Anche allora egli non 
faceva che la cosa' più semplice del 
mondo :' il suo strettissimo 'dovere ! 
, Como fosse, quell'anima austera, a-
perta alle sensazioni gentili dell'arto, 
io attestano -^ e giii lo accennammo — 
}e belle ed applaudite composizioni mu­
sicali da lui lasciate; che la famiglia, 
crediamo, ponsa di raccogliere e stam­
pare. 

Un'afaditi di 50 mila iica. 
La signora Terosst Zorzutti vedova Do 
Nardo, morta il 24 corrente a Qualso 
(Roana), oon suo testamento-del 7 ago­
sto 1895, lègiiva' tutta la sua proprietli 
di circa 50,000 lire all'Istituto orfanelli 
mons,- Toinadini. ' ' ' • 

Esecutore toxtamentario, ò l'avv. Gia­
como Uasohiera. 

B o i l e t t i n o d e l l ' I a t P U K Ì o n e . 
All'ufficio di aiuto e a-ssistento allo dat-
todro di storia naturalo 0 di agraria 
noi nostro Istituto Tecnico fu nominato 
l'agronomo sig. Felice Fanton, 

Il sig. Fanton-é giovanissimo: da­
tivo di S, Michele-ai Tagliamento, al­
lievo egregio dell'Istituto 'foonico stosso 
in cui oggi inizia la sua carriera. 

L'anno scorso, so non erriamo, compi 
li corso di perfezionamento in Agraria, 
fruendo dell'analoga Borsa governativa. 

Al promottètito giovino 1 nòstri au­
guri!, 

L'onestà di un impiegato 
b a n o a p i o i Ieri l'usciere della Banca 
d'Italia signor Giovanni Sala, méntre 
la grande sala della tesoreria era af­
follata di gente, trovava in terra un 
pacco di biglietti di banca ascendoAti 
alla bella sommetta di lire mille! 

Egli, senza che alcuno dol presenti 
so ne avvedesse, li raccolse e andò 
subito a consegnarli al direttore della 
Ijanca stessa, cui poco dopo si presentò 
un signore per chiodoro se appunto 
fosse. stato rinvenuto danaro da lui 
perduto. 

Il direttore allora consegnò lo mille 
lire al suo proprietario che — oi sì dice 
— persona assai facoltosa — offerse 
al Sala in compenso dieci li^'el... 

K pensare che legalmente sarebbero 
spettate al sig. Sala lire cento! 

Venga almeno all'onesto impiegato 
il plauso sincero del pubblico. 

B a m b i n o d i s g i > a s i a t o . Vonne 
accolto d'urgenza in qunstu ospitale 
Predoliui Giuseppe di Gìo. Ditta, di. 
anni G, da Cussìgnacco por accidentale 
frattura del fomoro sinistro, guaribile 
in 4G giorni. 

A l i ' O s p e d a l e venne medicato : 
Castaldo Angelo, d'anni 28, da Udine, 
pur accidentale forìta alla mano destra, 
guaribile 10 giorni, 

T e a t p o H a x i o n a l e . Questa sera 
alle ore 8, avrk luogo la brillantissima 
commedia ricca dì nuovissimo decora­
zioni, intitolata: «Arlecchino principe 
per l'orza alla Corto della regina d'A-
mal6t. Seguiranno due balli. 

— Domani il grandioso spettacolo: 
« Roberto il Diavolo ». 

Uiiiue 83 gennaio ISeS 
Egregio signor Sandrì, 

L'Am&ro'Gloria da Lei ultimamente 
favoritomi raggiunse un sensibile per­
fezionamento paragonato a quello da 
me gik da molti anni conosciuto e pre­
scritto quale tonico dello stomaco. Le 
diminuite proporzioni di alcool, pur 
conservandone il gratissimo sapore a-
maro aromatico, lo rundonò oltreché 
più gustoso, più conformo alle esigenze 
igieniche. 

BevoliBsìmo-
Cav. Fabio dottor Celotti 
Direttore dell'Oapeilale Civile. 

Macelleria Prima Qualità 
DI 

G I U S E P P E BELLICA 
Via Mercerie 0, UDINE, Via Mercerie 6 

Ventiita del vitello 0 manzo 
ai seguenti prez'/,i: 
Vitello I qualità e I" taglio al K 

li­
ft "*> . ' III » ' 

Manzo I qualì t i iel taglio 
» » II » 

III 

L 5 0 
1 .30 
1 .00 
1 . 5 0 
1 .20 
1 . 0 0 

più diffusB 
deima^difi 

mìrabìlmnf'e • ,. ' 
rinfrescante 

bonserva sanii danfl! 

Praia 1 '/, luBcilta, iasfin/e 
sirparicùtl atsl. Un 3.-

I 
I Biglietti Fortunati 

della 

N A P O L I - V E R O N A 
sonò in vendita in Napoli preóào 
il Comitato per 1' K.sposizìone ' di 
Igiene 

SOTTO L'ALTO PATRONATO 
DI S. M. ILRE."^ .^ , 

In Verona presso il Comitato, 
per le Esposizioni;in Veren^, 

In tutto il Regno presso i prin­
cipali Banchieri e Cambiavalute, 
Collettorie e UfBzi Postali auto­
rizzati dal Ministero delle Poste 
0 dei T 

I biglietti costano lire IO 
/ mem biglietti J> » 5 
I decimi di biglietto » 1 

Per vincere stauramenle à ne-1 
cessario acquistare cento biglietti ) 
0 celato /razioni di biglietto e di | 
questi ne rimangono in^ vendita 
pochissimi. ; • ' 

So per caso i rivoaditori fossero 
3provvisti,opre tendesse ró^uri.prez-' 
zo maggiore a quello di costo, rivol: 
getevi subito alla Banca Fratelli 
UASARETO di FranoQsoo'.^/iVla 
Carlo Felice IO, Géiiovaf icKè, es­
sendo incaricata dell' omissigne, 
è l'unica che possa ancora pron­
tamente e senza aumento di prez­
zo eseguirò ordini di ' biglietti^ 0 
di frazioni di biglietto a coatinitia 
COMPLETE. • • • • • • V . 

II programma dettagliato che 
ooìiliene indicazioni utilissime si 
distribuisce gratis. '. 

In U01Ni<j presso ì Carabìavalute ai-
gDOri; Lotti e Miani, vìa della Poata — 
kllero Alessandro, piazza V.E. — Conti 
Giuseppe, via dol Monto. 

BELLINA GIUSEPPE. 

Enrico Meroatall, Birellore reipoiisalitla. 

M e p o a t o d e i g r a n i . 
' 'Udine S7 Ottobre 1900. 

Frumento all'Ett. da L. 19 a 18.50 
Segala fnuova) * > U.50 a —.— 
Oranotureo > < 12.60 a IO.— 
OiaUoucino > > 13.00 a —•.— 
Sorgorou30 • . » » 6-75 a —,— 

BUDAdA$'8UAAF£$V. 

iva 
gradevoie, mu pari 

Azione ceptja control 

Stitichoxza' abituale — staii sanguigne 
— catari i dello stomaco, — malattie 
del fegato e della milza — disturbi di 
circolazione — a/}'ezioni emorroidarie 
— catarro vesoicalc — renella, e fo!^~ 
mozioni di calcoli renali e vescicdW, 
e tutte le indisposizioni derivant'idallair-
regolaritli delle funzioni intestinali come: 
inappetenza, nausee, languore, con­
gestioni del cervello, vertigini, emi­
cranie, ecc.- • • • • ' • ' 

Numerose autorità mediotÌQ ne i|lualrano \ 'prèvi 
e firn qaeeto i 

P r o r e » ! B&CCELU, UFFQNI, LOHBBOSQ, 
-r Esigere Palma e.Facsimile i— -: 

Vendesi nette farmacie a negozi d'acque miUeraW 
Fcoprieiario:-

. LOSER JÀNOS.-miDA'PEST'' . ' 
fornitore delta Corto imperialo e reale " ' ' 

d'Auatria Ungnepia. , ;• 



,v,r, utii-iìf! 'h .•«'•fiftfl 

j f jÉptte , CQtf^sapieftte intuizione,,MI$,,Si»l4te dei figli, ||̂ i;;gì|j( ,̂.̂ „,(jèlle vostre sàttte.iaspirazlpni Cif-egpiTÌi sani6:^tófik)si;'"I 

e beUi, fo*tì e,lieti; madri intelligenti «he raccogliete bramose il cojiBÌglio„idéllajS©ienisa, perbhè»'vl parla dèi"iBìeziiiì' 

adatti a JdnVigorire le fibre delle vostre creature, prestate ogni attenzione alle seguenti diehiarassioni rtiediùlie'"""^ 

}^9^iutaMfffioaoia détta - -s •• , ,^-,: ì '-.-j-,. .; . '̂TÌ ,?'•.. .tf»' < •> ''"'"'" '/ 

Eitìs»8 M Pititw i.ìiì .•••r.iWis'nna ' 's i/JCi k\ ft'ìi J'i 

e ^ e t e v i ^ b i t o di questo ottimo preparato;per:render©, florida la salute dei vostri bimbi. Ecco jorià.itr'pìli'ilwòqwMite ' 

plebiscito di fiducia 4U;W,tt^W*Ìti^^ft*: ' • • * . ' * i ' •'" ' • '"'•'.''•';"•'''" 
".,,.L'Enmliione H Piliecor è un jireparato 

• . • • ' • • •, CUrarg<j cl|s|l'Mtdii.l«4 

1 PìliMor è un iirmarato gradevolp od effic»M.. .,• OapgDAtE CIVII^ DI.UMNE. 

;. VlTTORiq PjaiUOLI.iDBW.A.IiBNA .«|irw«»wii«ì#ri'ffeoi4"H^«M«,' 
111» 
I.. 

Dott. .lyqCAWlOiUORdìHEi^B . 
— ^—^^——;—r—— ' i-r> n r - n — i 1' n -r-i • 

" . . rflmfiào l i lu la soddMfMioncì pAJrl'Etautalonn di jPitiaoorp iMittH' 
(Mie «d dal tSémènto in wt prinoftiiat a |BHrÀ«flW«*,,mi,.^M.* ?\4.aWM#llÌ 
ntollatl sella scrofqla, B l̂le rachitidi » utile vane fwme Capenua. .-r- Pam 
aulcaraieialwi%KO;«mni(»t<i sempre beèiulmo, •m'%ttimw'h'mW iili'-
gaigd» elie^ffliWiiftui}o='ìr-ftimien} del caMib'i'.i'..v > '••>"• ii!'« nt 

Medlcftffljfflygo e.Ufflj;jB\e,%ai{arie. ,,. 

é lieoidsim» .tollerata dai bambini,» viene 
, „ OMlrei'óesoiio'ili'dfSétli'leAipeuliolootìie 

CÌcoa|ltu,e)it« aetle- djimeimilÌDftilaise, dv-iai>ofi>lesi e' di' aberrila , , . . „ ' ' ' ' 

OSPEDALE CIVILE DI UDINE. ,, , , , 
•lsn%5Ì^K«i<iM8^ii«:di;Pitieeor il un btttóo plopaWtd'HbosiitUtoU „ | 

, , ,, ' > j „ ; . p0bB «loglara'nelMEmnisioiiii di'iH^eiiDt'ilit t>ekeUa"toA(Mlià, 
Mi) OKgnidte^il^,iiuo>ii#ily)tiibiiii)i$!ie, la-pfeudeiio, e t.besefloi effetti ohe 

' . ' 1 ' ' • OhfruSo Primàrio lEéerlto 
' 'Coiiiràlèiitoa'tliaiirOtptdBlfftìiWIedtlJdtóó 

, , ' i ' - AtocMOW SfiioiblpHe'pei'iUlgìeiie ' ' • ' 
., i , ' , , . . • , • ! , ff,tdi Sindnoij. •!' ' . ' , 1 

, lefò ad adoperare co'mtei-wìiléti'di'ilertò' 
l'EnWIrioM'dl PitìdWr'tjon jiléoà' i addiaft«lone .mia e di euri .ohSjSM iltao-1 
«traiiaiakuak>di«|i!ollà..a pnndafla eomo iA)«^«%1»lr(l>!t)ll»l>«|ii tb ì -^ 
merluzio il piti pnriHoato. UEqViJai me di Pitiecor po^^^^vl^WAf'*^'"i<'i'>>'<' 

• Càv. Prof. doti. BBtN&fWO PàPl'NIO ' 
DiretÀre ^dUIIOipedale Olrile • 
onslgllore,^lfri(LPr«}r|5^\ale., Consigli 

lOSPBB^WOmiiB OMJOJNB, " '• • . ^^^ ' ' , V' 
i r ';;.... Abbiano fitto (ao. neB lUturtii < Pediiitrtcoi dell'EmuMne'di Pi* 

tigséij, e„^b|ii»nw,,polviti)| ((qftitelarM.-UiUilifrei ie(ai»»ltdOii''speolalmenlo nell» 
VWifwe e ioro^tos^^,j,Md(e.;» mUVft ,digeril)!l)(Jj, I. (i^ni%ii lo, pr6,ndoBO 
làloER)^ Vetdntiàri ^ 

5».«..-J v'Si*'S5™!3SiA^??'ù'??^L' ' ' 'Ww ì«(il«mbi!>i .«optaci, L 
M%M4I*l>p| snnlHnÌWor)°»<^'^<f reipiraiorie, Óra.̂ .posso, aUesUre 
««HWfcJWtilto'HPSHlKa'raotegfoissime, ndt ìé 4'feoìls'foiimiì- '-

«afe'4olMliori'..'..„ 
• IMiiif, ti ffémmio 1800, 

kiMIrazione, pen;tiìi,noii disgiitosa . . . . . , • -
M j n r a gmvtiloldOO. '. , , • 

.»jaJ 

l! 
'Dott.' GUIDÒ''UEHGHINii ' 

MedicodtìtRIpkrto Pedlàtf'Co 

' " " . . . . I l MepaMd EnigUiono' di Pitiecor è ottimo rìcoatit)i<)nte,. ben 
tollerato,dill bambini*,,..„' ' ' , ! , • , ' 

„ mino, ir gmHttiot tgOO. 
• Dott. L U I G I t t l E P P I . 

" . . . ,IIo,adoperaln con van aggio J'Élliuftlèke 'aiì Wilàcor com» mm" 
rieostitoéntp nei wa/atl.di nette, •''••>* ••••""•' M^-^^'^- . ^ ' " "^ stitoéntp nei wafatl.di pel te , . , . „ ' ' " > ' ' 

' " CitAifaM mìUe), Shiag, ilo iBOO. • 

". . . ' . Ho iddporslo e cintin 

n ll.il 

Do,M.. EfrTOaBiCfHI-AMfTlNl. 
' ,;..., ";, i I-.;-

BASIL!0.F1(-AWINA* 
,, iDilHi«(>resd«IV,0»pil«le • Civile. 

•' I ' ! i' , iji ••i*inloorolo,^(ijjj!.j Pfoyiois. in Ppidjafloae. . i 

.,1 .,,.'.'•• ti'V*OTl«i<)M, «• ,J1t te*r"4;>ràM(à'a1aiy gà- à'i ' tì.nreWtó 'd(„, 
,q|jO di itierlaiap,d(iì,mie(il)Mi!'!W> quali gnmdefflente «e ne glèw™!-" ' 
^ • • 'Cìtfrfìi'tó (b(»tóJ,TS>6j)-aioi*»90.\ 

• ,Dott..iA{^TONio s.<È*ródo 
C&irbrgo dell'Ospedale. 

+4-
"....'L'EInttlalobe' di Pitieéir & flaollmente lomniniilrabile abcbekt' 

soggetti piti delidati, per il suo gìrarnvole sapete q per la ana pronta o com" 
pl«ta',a8s!|i)llazi(>a4. m, è qaiijdi preferibile m ftllrif preparati dji%^|l|9 ^iiair«i,ti 
ptopopti dallaImoderna lerania... . ' , , , '; , ' ..ni 

• ; •• Dott PteTElO SPANGS'XttO' 
' Mèdico Condotto. 

' ^»,^/acpii^..fmulsj(iw.e .diìPìfieéoi- L. 3rpiti cent. àQ^pe^ '^osta'; Ire tlaooni StBO,'franchi,di porto, tlalla Sooielà A. BEftTEtLI e C. Milano, e\neiteprimarie farmacie. 

|.'fH'll1lll!l lirlla vora acquk • ì '' ^ 
RONGEGNO 

Ha 

chM^lf,,iilMif.rpf,[fùiI2pphiero^,^b0 ai>.us{ pei Tn^lii C;ÌI»''IÌ «.par |j',I 
J», f|irb|i,,^i,i|()pp [)pĉ î ',,Yl(;)fo sareto bonvmti e optifuni'. ' , , J 

flìast^i (.|HfoiKi»irliB j if lr ',a.d'ot''t.a.iv.l.H. 
«liunrdttr!»} dalle ouitlrnffn'iiNMtr. 

'uSi»%irtB't*nto profumata ohe iu(')dOr8,,non a péso, [[ia iti flacinii 
ila L,\'!l»iiO BiLi^ai >ei^'.ln'AotnBlin srandi 'ppr 'r i ìsn dfeìié'f.raiijli,'' 

udii L.),i8(5P<„l<..,!5i.,«l,.-ii»^,0 la'bottiglia. ' • 
Trovasi da Uutii i iBt'Offhton, Prbfùniierf p JF'armagfRd. 

' Allei'apediaiooliperijAiceo ìKlàlale,^^giiif;gor,q ^e^tc'iliyi'^O. , ' , „[,( 
Dtìposllo geiteiiBle d a ' A . ^ ' M l ^ o ' t S t e 

malat t ie dei Nerfvij ideila P ^ l e , mutÌ9Ariy,,ll|a(arlai e&^-i B'Ì >"•'>!. 

i l 

; | «» I ffllSilIPPEfiULII 

M̂  ̂ «^s4|,'^^'%N,o ^ : i T J I D . l ! N É - vìA"m'&:^iAW 

mtmmmmì B 
'^BmmiQMi. ì>i LIONE, BIGIONE *̂ ;B0MA,,iÈhB4.Ktar. • ',. „ : 

. Premiato-ct5n»Medagiie d'oro alle Esposizioni di Napoii'Rdcda.-Àtìbwgo, ', "' ' ' 
' '•' ''̂ éH.'atoèTa'eludine, Venezia, Pî lpjmo e Torino"lÌÌ! ^^' ^'^ '' '' ' ' ' :;.'; 

e all'ora i^A%^'ÌS#^lSftWi'<*^CM giorno - Pre%|p#l;"Selz odiial 'leraet iprimaieî M t̂i 

sottoscritto, dopo lunghi .e'i i;ipfttnti esperimenti ̂ è.'\ 

oMpuìoTarmaoistai ^ffi^wea De Oamdido è il veri; | fg | i ' 

l a ! : d , g « # '̂̂ ^*W^ |PPÌ'"l¥|RW«|v!'f PP«"" 
I' Tal»-Ìlqyor»ìiùòtiìi8Ìdoblfè*èidl<i3asto pi^|»*jftÌflf(io(ft\i 

fo|tlfl«ftBWw^Ìfic*fa4«l«ta«BM\ ««inBehviVdo'nk"Wa'*6"ga- ' 
oiia e SBI cervello iBìeosliitBéiido tutta la massa f̂igiÙgM»!. 

Il II sotmMmn<^a.àil,^^ÌfJmmi'<av^<>rìo ebe M%VìtfM0 ,• 
DWDINtti>*maMÈiifi!anmhtiapflc^amti^ìM\ pubblico ed anche 
pr|^critto dai BieiSlo{si#i»&i»# Miglior tonico dS^HWWe " ' 
«i*'m^»ii,r ,-,., , . . , . . . . . - . ,„ . , , „ „ . . . . . , 

Palermo, ì febbraio 1896. 

l*r»r. Giietauo 1.» Farina 

•sorpreDdenta noniBDlo ĵ̂ n tpptji ,31)151̂ 5̂ 0, n^al,a(ti^, d\,|8tj(p)^op 

eSfStano da parta ;|Bllo„s(Oflfl6(), ,^fl(|^|i()}f), .Pft̂ sg |,!i(i»,̂ Y^g8,. li: 

Gradisca, sigjtir 
in nmro di presorivere ai Darei clieij^ti; 

_ De Candido,, (;Mfl^i^jlaJJf,^ia parfetw 
><»Btiaia'»»d^osa8P»«néai •-'« '̂ ' '" • -"'* '"' '-

Polignano a tiare, 16 febbraio 18BS. 

Nicola dott. Pellegrini 
Direttore delI'Oipedala Oin'le di Faligjwna < Uare (Btit'i) 
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